
I farmaci antiaritmici

Le aritmie possono essere trattate mediante la somministrazione di farmaci che sono pertanto
chiamati antiaritmici. Il loro effetto consiste nel modificare le proprietà elettriche del cuore e la
sua risposta agli stimoli, in modo da prevenire o interrompere le aritmie. L’effetto è ottenuto
alterando la risposta dei canali che permettono alle cellule di far circolare molecole con carica
elettrica (gli ioni), responsabili dell’attività elettrica dei tessuti.

I farmaci antiaritmici sono raggruppati in vari gruppi a seconda delle loro caratteristiche di azione
sul tessuto cardiaco. Il diverso meccanismo di azione rende ogni farmaco ed ogni gruppo più o
meno indicato a seconda dell’aritmia che deve essere trattata e della malattia cardiaca di base del
paziente.

Il meccanismo d’azione

La terapia con farmaci antiaritmici non cura il motivo per cui si sviluppa una aritmia, ma modifica
le caratteristiche elettriche del cuore interrompendo l’aritmia in atto o prevenendo ulteriori
episodi. Quindi la protezione che deriva dalla terapia si ha solamente durante il trattamento, che
può essere necessario anche per un tempo indefinito, sempre seguendo le indicazioni e le dosi
prescritte. In alcuni casi è necessario dosare la quantità di farmaco disciolta nel sangue per
verificare che la dose sia sufficiente ad ottenere l’effetto terapeutico desiderato.

In aggiunta, come tutti gli altri farmaci, gli antiaritmici possono esplicare la loro azione non solo sul
“bersaglio” prescelto (in questo caso l’attività elettrica del cuore) ma anche su altri organi ed
apparati, dando luogo ai cosiddetti effetti collaterali. Tra questi alcuni sono di scarsa importanza e
da considerare normali durante quella determinata terapia, mentre altri possono essere pericolosi
e devono essere tenuti sotto controllo eseguendo, ad esempio, accertamenti periodici.

I controlli

La terapia con farmaci antiaritmici deve quindi essere studiata dal medico in funzione delle
caratteristiche del paziente e della sua aritmia e deve essere seguita dal paziente con scrupolo. È
inoltre opportuno prevedere sempre dei controlli periodici (visita medica, ECG, Holter, esami del
sangue) per valutare sia l’efficacia della terapia sia i possibili effetti collaterali


